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Mentre il primo gennaio dovrebbe prendere avvio la riforma sanitaria 

Salute: la Campania è molto «ammalata» 
A colloquio con il compagno Del Prete, consigliere regionale; sui ritardi accumulati - I problemi connessi al cam
biamento dell'assistenza e allo scioglimento delle mutue - Giunta regionale e governo hanno gravi responsabilità 

Dal primo gennaio del 1980 
scatta la riforma, che preve
de l'eliminazione delle mutue 
e l'elargizione dell'assistenza 
gratuita a tutt i i cittadini. 
Una riforma, com'è facile ca
pire, di grande importanza 
che potrehbe rappresentare 
una svolta nell'assistenza sa
nitaria. Ma molti sono l ri
tardi che governo e giunta 
regionale hanno già accumu
lato in questo campo. Molte 
sono le forze che cercano di 
osteggiare il varo di una se
rie di novità che dovrebbero, 
se applicate in modo giusto, 
scardinare un vecchio siste
ma di assistenza ed eliminare 
tante storture. 

« E' chiaro — ci dice il 
compagno Del Prete, consi
gliere regionale del PCI, con 
il quale abbiamo parlato di 
questo problema e di come 
in Campania ci si stia prepa
rando all'attuazione di questa 
riforma — che' noi comunisti 
non accettiamo nessuna ipo
tesi di rinvio o di slittamen
to. Del resto lo abbiamo più 
volte affermato n questi 
giorni. La riforma deve par
tire il primo gennaio». 

Ma tra giunta regionale e 
governo i ri tardi accumulati 
in questo campo sono piut
tosto gravi. Molti adempi
menti previsti dalla legge 
non sono stat i effettuati e 
questo non solo per volontà 
della DC ma anche di altri 
partiti politici. 

« La giunta è stata carente 
sia nell'attuazione — ci ha 
spiegato il compagno Dsl. 
Prete — delle tre leggi anti
cipatrici della riforma, sia 
nel rispetto delle varie sca
denze che consentono di par
tire tempestivamente col 
primo gennaio prossimo ». 

E specie per quanto ri
guarda la situazione ammi
nistrativa non c'è stato quel
l'intervento della giunta re-
srionale che doveva appronta
re le 5AUB (le s t rut ture sa
nitarie di base), come altri 

governi regionali hanno fatto. 
« Tanto per fare un esem

pio — continua Armando Del 
Prete — per quanto riguarda 
i funzionari delle mutue de
destinate a sparire c'è stata 
una corsa ad accaparrarsi un 
posto a Napoli. E così presso 
la regione avrebbero dovuto 
essere distaccati ben 700 fun
zionari. Quest'assurda collo-
razione è stata bloccata poi 
per un "tira e molla" in 
piunta ed alla fine l'esecutivo 
non ha approvato questo 
provvedimento». 

Ma accanto a questo pro
blema dei funzionari delle 
mutue che dovranno essere 
decentrati sul territorio c'è 
qyello dei medici. 

I sanitari dovranno coDrire 
determinate aree in propor
zione alla popolazione resi
dente. In Campania invece si 
è arrivati a stilare degli elen
chi di tutt i i medici senza 
indicare le aree meno fornite 
dì medici. La decisione venne 
presa dopo un'occupazione 
dei giovani medici disoccupa
ti della ~cde dell'Ordine. E in 
quell'occasione venne deciso 
di inserire tutt i ì medici nel
l'elenco generale, invece dì 
fare due elenchi, di quelli 
che già lavoravano sul terri-

Vasta operazione 
dei carabinieri: 

sei arresti 
Una vasta operazione è stala 

situata dai carabinieri del nuilso 
Napoli comandato dal colonnino 
Lanzilli. 

I mirti hanno setacciato la io
ni elta della città ed hanno arre
stato sei persone sorprése :n ila-
grama di reato. In particolare dus 
fratelli. Claudio e Giovanni Grillo 
sono stati sorpresi mentre ruba
vano un'auto. Ciro Msntone e Lui
gia Cerqua. gestori di una pen
sione, sono stati arrestati per sfrut
tamento della prost;tuzione. 

Altre cinque persone, due er»-
no retinenti alla chiamata di leva. 
sono state arrestate in esscuz;ons 
di ordini dì cattura emessi a loro 
carico. 

Oltre cento vetture, infine, so
no state controllate e un migliaio 
di persone idsntilicate. 

torio ed un altro di quelli 
che dovevano coprire i pasti 
eventualmente liberi. 

Ma in un discorso sull'as
sistenza non sì può non par
lare degli ospedali. • 

« Le strutture ospedaliere 
in Campania avrebbero bi
sogno di essere "riconvertite" 
— afferma il compagna Del 
Prete — in quanto per la lo
ro costruzione si sono seguite 
da sempre delle logiche pu

ramente clientelari. Grandis
sime strutture, inefficienza, 
disorganizzazione portano a 
far pi che alla comunità una 
semplice operazione di ap
pendicite costa un milione, 
mentre in una s t ru t tura pri
vata il costo di questa opera
zione è di gran lunga inferio
re. E' un dato che deve far 

riflettere sulla riorganizza
zione degli ospedali ». 

Bisogna — quindi — ribal
tare il concetto di'assistenza 
e trasformare le s t rut ture 
ospedaliere in comple»ssl agi
li. snelli, efficienti. Ma per 
arrivare a questo occorre che 
l'ospedale non sia « affogato » 
da degenza che in media 
hanno una durata di 120 
giorni. L'ospedale dovrebbe 
essere utilizzato solo nel caso 
di reale necessità. E questa 
nuova funzione la si potrebbe 
avere solo con un collega
mento con il territorio, ed è 
quello che. appunto, vuole la 
riforma sanitaria. 

Con una legge come la 180. 
anticipatrice della riforma, si 
doveva a t tuare una assistenza 
sul territorio per quanto ri
guarda la salute mentale. Co. 
sa non ha funzionato per 
questa ' legge? 

« Non è che la legge non 
ha funzionato; è che governo 
e Regione non hanno fatto — 
ha risposto Del Prete — tut to 
quello che dovevano fare. 
L'abolizione dei manicomi 
doveva essere appoggiata a 
delle "équipe" dislocate sul 
territorio, che dovevano Se
guire il malato, una volta 
dimesso, nel suo ambiente. 
La struttura del nosocomio 
doveva servire solo nelle fasi 
acute e per pochi giorni... ». 

Invece... 
« Invece ci sono ancora 1 

megacomplessi di Aversa. 
Nocera e l'unica s t ru t tura 
che cerca di fare qualcosa è 
il Frullone, ma tra immense 
difficoltà ». 

La Regione e l'esecutivo 
regionale non hanno accumu
lato ritardi solo nei campi di 
cui abn'.amo parlato, ma an
che — ed è un argomento di 
grande attualità. — nel campo 
della droga e dell'assistenza 
ai tossicodipendenti. 

« La giunta ha indicato — 
dice Del Prete — solo degli 
ospedali in cui i tossicodi
pendenti possono essere as
sistiti in caso di crisi di a-
stinenza o da ingestione dì 
"overdose". E questi ospedali 
sono quelli provinciali. Ma 
queste s trut ture non possono 
far altro che applicare le te
rapie" urgenti. Sono terapie. 
del resto, che in qualsiasi 
ospedale, dove esiste un pre
sidio di rianimazione, posso
no essere praticate. Il pro-# 
blema è un altro, invece; è' 
quello di definire un piano di 
intervento, di Istituire dei 
centri, di dare un'assistenza 
che miri a disintossicare il 
tossicodipendente non a cu
rarlo solo quando è in "cri
si" ». 

E, tanto per fare un esem
pio. la Regione è s ta ta tan to 
insensìbile da Istituire due 
centri presso i policlinici, 
uno presso la clinica psichia
trica (ma i tossicodipendenti 
non sono pazzi!), l 'altro 
presso quella di medicina le
gale (e tantomeno sono cri
minali) . 

« Per questo occorre che 
sia vasta la - mobilitazione 
popolare —conclude il com
pagno Del Prete — at torno al 
problema della riforma sani
taria. Per questo occorre che 
siano i cittadini — soggetti 
ed oggetto della riforma — a 
incalzare la Regione, i Co
muni. affinché una legse ri-
formatrice possa, una volta 
tanto, decollare bene ». 

V. f. 

Finiti i soldi, la ditta « Maniglia » minaccia licenziamenti 

Fermi a Nocera i lavori per l'ospedale 
La giunta regionale non assolve ad alcune pratiche burocratiche - - I ri
catti del padrone del cantiere edile e Tesasperazione dei lavoratori 

SALERNO — Tra il ricatto 
dell ditta appaltatrice — la 
« Maniglia » di Palermo — 
e l'inadempienza ormai cro
nica della giunta regionale, 
i lavori per la costruzione 
dell'ospedale di Nocera sono 
fermi da tempo, ed a pagar
ne le conseguenze — subito 
e direttamente — sembr no 
dover essere i lavoratori del 
cantiere: la ditta, infatti, ha 
minacciato il licenziamento 
di 25 operai subito e di al
tri 15 il mese prossimo. 

Alla base di tale incredi
bile situazione c'è soprattut
to il mancato adempimento, 
da parte della giunta regio
nale, di alcune pratiche bu

rocratiche per l'assegnazio
ne di appalti per un totale 
di 815 milioni. Va detto, per 
inciso, che la ditta <c Mani
glia » ha fino ad ora realiz
zato solo.il 30 per cento del
le opere previste e che, do
po il rinanziamento degli 815 
milioni cui accennavamo pri
ma, rimangono ancora da 
appaltare lavori per 5 mi
liardi di lire. 

Dicevamo, prima dei ri
catti della ditta « Maniglia ». 
Questa, infatti, per precisi 
dispositivi di legge, potreb
be avere l'appalto anche di 
tutte le altre opere che re
stano da realizzare: ed è 
proprio per ottenere che ciò 

avvenga (è in ballo una 
somma considerevole) che la 
ditta « Maniglia » sta pre
mendo sulla Regione minac
ciando di licenziare gran 
parte degli operai. 

Ieri i 75 lavoratori della 
ditta « Maniglia » si sono 
riuniti in assemblea al Co
mune di Nocera. Alla fine 
dell'incontro è stiito inviato 
un telegramma al presiden
te della giunta regionale (fir
mato dai sindacati e da! sin
daco) con il quale si chiede 
una riunione per discutere 
della delicata vicenda. 

L'incontro dovrebbe svol
gersi nei primi giorni della 

prossima settimana. In caso 
di risposta negativa da par
te del presidente della giun
ta o di rinvìi a ripetizione 
i lavoratori del cantiere so
no intenzionati a giungere 
a forme di lotta anche 
dure. 

La situazione di stallo, in
fatti, si trascina ormai in
sopportabilmente da fin trop
po tempo e se a ciò si ag
giunge la co'itinua battaglia 
che gli operai devono com
battere anche contro la ma 
fia e i suoi continui tenta
tivi di taglieggiamento, si 
capisce bene quale sia la 
esasperazione serpeggiante 
tra i lavoratori del cantiere. 

SALERNO - Una orrenda strage sconvolge la città 

Un commesso massacra la moglie 
strangola i figli e si impicca 

Da due mesi non si recava al lavoro perché fortemente depresso - Si ignorano i mo
t iv i che hanno scatenato la sua follia - La raccapricciante scoperta fatta dal cognato 

Si conclude 
ad Anacaprì 
il contestato 
Baby Pool 

Si conclude oggi ad Anaca
prì, all'hotel Europa, una edi
zione del « Baby Pool » (salo
ne specializzato per l'abbiglia
mento dei bambini) destinata 
ad avere uno strascico pole
mico. Si tratterebbe di una 
usurpazione bella e buona. 

Lo afferma il presidente 
dell'ASSARCO, l'associazione 
degli agenti e dei rappresen
tanti di commercio. Antonio. 
Spagna Alusso, che rivendica 
alla manifestazione « E' moda 
a Napoli - M a c o t e x » la pri
mogenitura del « Baby Pool » 
che sarebbe quindi come un 
marcino di fabbrica di cui 
nessun altro può avvalersi. 

E a sostegno di questa tesi. 
TASSARCO ricorda che que
sto salone specializzato è pre
visto nell'ambito di « E' Mo
da a Napoli - Macotex » cosi 
come risulta da una delibera. 
della Regione che autorizza 
la manifestazione. 

Ncn è nostro intendimento 
entrare nel merito della po
lemica. Registriamo le due 
posizioni che evidentemente 
scaturiscono da dissensi in
terni agli agenti e ai rappre
sentanti di commercio, un 
gruppo dei quali si è stacca
to dall'ASSARCO dando vita 
alla nuova iniziativa che si 
conclude oggi ad Anacaprì. 
Evidentemente anche in que 
sto caso gli interessi non 
coincidevano e si è registra
ta la rottura. 

Con l'OTM 
al Festival 
Nazionale 
dell'Unità 

Per i napoletani che voglio
no partecipare al prossimo 
Festival Nazionale dell'Unità 
— che si terrà a Milano dal 
6 al 16 settembre — c'è una 
occasione da non perdere: an
che quest'anno, infatti, la coo
perativa OTM ha organizzato 
un viaggio con partenza alle 
ore 20 del giorno 13. Il rien
tro è invece previsto per le . 
7 di lunedi 17. 

La quota individuale è di 
60.000 lire e comprende: il 
trasporto in pullman, i trasfe
rimenti dall'albergo al villag
gio del Festival, la sistema
zione in alberghi di seconda 
e terza categoria, due pernot
tamenti. due colazioni, un 
pranzo in albergo, un'escur
sione ' al lago di Como con 
pranzo al Motel Agip di Mi
lano e l'assistenza di un ac
compagnatore. 

CONVERSIONE L ICENZE 
PER AUTORIMESSE 

L'Ascom-associazicne gene
rale del commercio e del tu
rismo della provincia di Na
poli, tiene ad informare gli 
operatori interessati che il 
competente ufficio del comu
ne continua ad accet tare ie 
domande di conversione- in 
« autorizzazione amministra
tiva » delle « licenze di PS » 
per autorimesse, in virtù del 

! t rasferimento delle relative 
competenze sancito dal de-

J creto 24-7-1977, n. 616. 

SALERNO — Un orrendo 
delitto ha sconvolto, per la 
seconda volta nel giro di un 
mese, la c i t tà : Egidio Palo 
di 39 anni h a prima massa
crato a colpì di randello la 
moglie, Carmela D'Elia, 26 
anni , e strangolato poi i fi
glioletti Giuseppe "di ' 6 • an
ni e Stefano di 3 mesi. Alla 
fine si è impiccato. Carme
la D'Elia, i figlioletti e il ma
rito Egidio Palo, secondo le 
prime dichiarazioni rese, dai 
vicini di casa, costituivano 
una famiglia tranquilla. -

Da. due mesi, però, Egidio 
Palo, non andava a lavorare: 
era io congedo ed avrebbe 
dovuto riprendere il proprio 
lavoro • di ' capo . commesso 
presso i ' grandi magazzini 
Marcus t ra pochi giorni. Ciò 
perché'soffriva di una nevro
si depressiva come si è co
s ta ta to at t raverso un certi
ficato medico sti lato da un 

.medico di Salerno, il dr . Sta
bile su richiesta dello stesso 
autore della strage. L'omici
dio plurimo compiuto da 
Egidio Palo e lo stesso suo 
suicidio, effettuato facendo 
passare una cravat ta in un 
vetro nel quale aveva prati
cato un buco, risale all 'altra 
mat t ina . Il r invenimento dei 
cadaveri però è avvenuto so
lo ieri sera ed è dovuto solo 
a un caso. \ 

11 cognato di Egidio Palo 
. ieri sera si è recato a casa 
dei parenti per invitarli ad 
una gita: non avendo ricevu
to risposta a più di una scam
panellata si è deciso a chia
mare i vigili del fuoco. Il pa
lazzo in cui questa orrenda 
s t rage si è verificata è nejia 
zona orientale di Salerno. 
Tra i quartieri di Pas tena e 
Mercatello. in uno stabile di 
sei piani in via Trento . 

Giovani 
occupano 

il Comune 
; di Sorrento 

• . . - - - . - • , • - • • • - . - , . -

I giovani di Sorrento, che 
seguono i corsi di formazio
n e professionale previsti dal
la legge 283, occupano da 
quat t ro • giorni il Comune. 
La protesta" può essere con
siderata singolare perché i 
ragazzi chiedono solamente 
di lavorare ser iamente e non 
di essere assistiti . 

La giunta comunale si osti
na a non verificare il piano 
di preavviamento tenendo 
presente le modifiche appor
ta te alla stessa legge e ai 
nuovi criteri previsti. 

I giovani affermano infat
ti che il loro lavoro non è 
assolutamente valorizzato. 

«Ci inducono — dice Nino 
Esposito •— a dipingere i 
lampioni, a pulire gli scogli. 
ad abbat tere i muret t i . Se a-
vesse un senso abbat tere un 
muret to noi lo faremmo vo
lentieri, ma il piano e, quin
di, ì corsi che ci fanno fre
quentare . sono assolutamen
te inutili ». 

Questi giovani - di Sorren
to dovrebbero seguire corsi 
di formazione per la tutela 
e il recupero dei beni cul
turali . 

In un comunicato che la 
assemblea degli occupanti ci 
ha fatto pervenire si de
nuncia la volontà da par ie 
della giunta (democristiana 
e laurico fascista) di disat
tendere le loro richieste. 

Alla sollecitazione da par
te loro di un Consiglio co
munale ad horas infatti (sot
toscrit ta anche da PRI , PSI . 
PCI» il sindaco ha risposto 
convocando il Consiglio so
lo per il 12 set tembre. 

7 La FILIA minaccia lo sciopero generale 

Rotte le trattative 
conservieri-sindacato 

ò l i industriali: « Non siamo abilitati a trattare » — Elusi I 
punti essenziali della piattaforma per lo sviluppo del settore 

Al secondo g iorno dì 
t r a t t a t i v e , r o t t u r a t r a gli in
dus t r i a l i conserv ie r i e la 
FILIA, il s i n d a c a t o un i ta 
rio del l avora to r i a l i m e n t a 
r is t i . Si profi la i m m i n e n t e 
d u n q u e u n o sc iopero gene
ra le del s e t t o r e . -

I n u n a n o t a diffusa ieri, 
la F IL IA reg iona le , dopo 
aver . d e n u n c i a t o « l 'irre
s p o n s a b i l i t à p a d r o n a l e », 
a n n u n c i a lo s t a t o dì ag i t a 
zione del la ca t ego r i a , con 
a t t iv i dei de lega t i e as
semblee in t u t t e le fabbri
che , « n o n e sc ludendo il ri
corso al lo sc iopero genera
le, se nei pross imi g io rn i 
n o n ci s a r à u n ' a p e r t u r a di 
m e r i t o del n e g o z i a t o » . 

La n e t t a c h i u s u r a degli 
i ndus t r i a l i si è m a n i f e s t a t a 
m e n t r e t u t t ' o r a migl ia ia di 
qu in t a l i di pomodor i ven
gono q u o t i d i a n a m e n t e di
s t r u t t i nei c e n t r i AIMA, ed 
è a p e r t o presso l 'assesso
r a t o r eg iona l e al l 'agricol
tu ra u n con f ron to pe r evi
t a r e l ' a m m a s s o , p u n t a n d o , 
t r a l ' a l t ro , propr io su l la 
p ropos t a del la F IL IA di 
m i r a r e allo s f r u t t a m e n t o 
m a s s i m o degli i m p i a n t i 
a t t r a v e r s o il s econdo e 
terzo t u r n o . La t r a t t a t i v a 
t r a s i n d a c a t o e i ndus t r i a l i , 
in corso al la Reg ione , ver
teva su l la p i a t t a f o r m a re
g iona le p r e s e n t a t a da l l a 
FILIA al l ' inizio di luglio 
per a m p l i a r e l 'occupazione 
e le c a p a c i t à p r o d u t t i v e 
del s e t t o r e ag ro - indus t r i a l e 
in C a m p a n i a . 

La n o s t r a reg ione , in fa t 
t i . con le s u e 186 az i ende e 
gli o l t r e 30 mi la a d d e t t i 
( t r a occupaz ione d i r e t t a ed 
i n d o t t a ) r a p p r e s e n t a u n a 
delle a r ee di m a g g i o r e 
c o n c e n t r a z i o n e agro- indu
s t r i a l e . 

Sos t i ene la n o t a del la 
F ILIA: « Alle r i ch i e s t e di 
p r o g r a m m a z i o n e p rodu t t i 
va e di sv i luppo degl i in
v e s t i m e n t i pe r r i conve r t i r e 
e d ivers i f i ca re le produ
zioni , il p a d r o n a t o con
t r a p p o n e la s t r a d a del la 
r a p i n a e del la specu laz ione 
nei c o n f r o n t i dei p rodu t 
tori agr icol i ed il super-

s f r u t t a m e n t o ed il so t tosa
lar io ne i con f ron t i dei la
vo ra to r i in fabbr ica ». « Le 
mo t ivaz ion i a s s u n t e pe r 
s fuggire a l c o n f r o n t o di 
m e r i t o — d e n u n c i a il sin
d a c a t o u n i t a r i o — s o n o 
g r o t t e s c h e ». 

Ne l l ' i ncon t ro a S a n t a 
Luc ia i r a p p r e s e n t a n t i del
le assoc iaz ioni i n d u s t r i a l i 
di Napol i e Sa l e rno , del
l 'Unione R e g i o n a l e e del-
l 'ANICAV h a n n o i n f a t t i 
s o s t e n u t o di « n o n essere 
ab i l i t a t i , pe r s t a t u t o , a 
d i s cu t e r e col s i n d a c a t o > 
su t e m i c o m e : p r o g r a m m i 
per l 'uti l izzo dei fondi 
CEE (ne l '78 a m m o n t a r o 
no a 150 mi l i a rd i ) : el imi
n a z i o n e del s o t t o s a l a r i o e 
del c a p o r a l a t o ; pol i t ica dei 
t r a s p o r t i p e r i l a v o r a t o r i 

| p e n d o l a r i : i n q u a d r a m e n t o 
profess iona le dei d ipen
d e n t i s t a g i o n a l i ecc . 

i II d i s egno d u n q u e — 
conc lude la FILIA — è di 
s fuggi re a l le prec ise pro
pos te del le o rgan izzaz ion i 
s i ndaca l i pe r u n uso pro
d u t t i v o de i f i n a n z i a m e n t i 
della CEE. al f ine di t ra
s f o r m a r e il c o m p a r t o con
se rv ie ro c a m p a n o in u n a 
m o d e r n a i n d u s t r i a a l imen
t a r e c h e fondi II suo svi
luppo in u n d iverso r a p 
po r to con l ' ag r i co l tu ra ». 

Al Comune di Somma Vesuviana 

Assunta come centralinista 
la nipcte dell'assessore 

La giunta comunale di 
Somma Vesuviana brilla an
cora una volta per la ben 
scarsa limpidezza della .v.ia 
amministrazione: è di que-. 
?Ti giorni la notizia de'.l'&s-
?unzionc come centralinism 
della figlia dell'assessore -Ro
mano. Mentre i disoccupa
ti fanno domanda di ammis
sione ai concorsi banditi dal 
Comune, gli amministratori 
usano il loro potere per « si
stemare » figli e nipoti. 

« I comunisti — si legie in 
un volantino che i compa
gni ' di Somma hanno di
stribuito nella cittadina --
faranno tu t to quanto è pos
sibile e '.tile per opporsi a 
questo a t t o scandaloso del
la giunta, come faranno al
t re t tan to per garantire la 
legittimità dei concorsi, ricor
rendo se sa rà necessario an
che alla magistratura ». 

Questa giunta solo pochi 
giorni prima aveva preso lo 

impegno con una delegazio
n e del PCI di istituire con
corsi pubblici perfino per i 
tre posti di autista degli scuo
la-bus. Si era infatti t enuto 
presso il Comune u n incon
tro ccl sindaco De Siervo su 
proposta dei comunisti del
la cittadina. Nel corso della 
riunione il sindaco aveva ri
conosciuto la necessità dei 
vari interventi che la dele
gazione aveva sollecitato: 
dal completamento e la mes
sa in funzione degli ambula
tori e l'asilo nido alla siste
mazione di alcune strade 
dissestate; dalla revisione 
delle zone del paese relati-< 
va all'equo canone al censi-' 

.mento dèlie case sfitte, al
l 'intervento a difesa del ter
ritorio e dell 'ambiente pae
saggistico del Monte Somma. 
Inoltre i cormiQisti avevano 
chiesto nel corso dell'incon
t ro l'assoluta trasparenza e 
correttezza delle assunzioni. 

Il Prof. Dott.- iUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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Mafiosi in azione a San Marzano : 

Il lavoratore protesta 
e gli incendiano l'auto 

SALERNO — L'altro giorno all '* llalconserve » di S. Marzano 
c'è stata un'assemblea che doveva essere interna ed alla quale 
Invece hanno partecipato anche i dipendenti di cinque stabi
limenti conservieri vicini. Tutti ì lavoratori della zona, Infatti, 
hanno voluto partecipare all'assemblea indetta per protestare 
contro l'ennesima intimidazione perpetrata e per esprimere 
solidarietà al lavoratore dell'a llalconserve » cui nei giorni 
scorsi alcuni mafiosi della zona hanno incendiato la macchina. 

Alla fine dell'assemblea è slato deciso di effettuare in tulli 
e sei gli stabilimenti un'ora di straordinario e di devolvere il 
ricavalo a favore del lavoratore che ha avuto l'auto distrutta. 

Quanto accaduto al dipendente dell'» llalconserve » non rap
presenta un caso a sensazione ma rientra in una logica ed in 
un modo di fare ormai abituale del proprietari delle piccole 
Industrie conserviere dell'agro Nocerino-Sarnese. Alla grande 
mobilitazione per l'ingresso del sindacato negli stabilimenti ed 
«Ila lotta contro il lavoro nero, lo sfruttamento e la pratica 
selvaggia dello straordinario, 1 padroni hanno infatti risposto 
Ingaggiando (anche se non è cosa nuova) veri e propri ma
fiosi con il compito di sriportare l'« ordine » nelle fabbriche. 

L'incendio dell'auto del lavoratore dell'« llalconserve » rien
tra proprio in questa logica: a trattare con i dipendenti (che 
avanzavano tutta una serie di giuste rivendicazioni) il padrone 
dell'» llalconserve » ha mandato tre « guappi » che prima hanno 
provato a convincere i lavoratori con le buone e, poi, sono 
passati alle maniere forti: alla distruzione dell'auto, insomma. 
Per protestare contro l'episodio, tutti i lavoratori appena ve
nuti a conoscenza dell'accaduto sono entrati immediatamente 
in sciopero. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 - N A P O L I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 
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APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ') - NAPOLI - TEL. 322.631 - 312.552 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092- 8761158 

ISTITUTO 
VITTORIO VENETO 

FONDATO NEL 1928 > 

autorizzato dal Ministero dalla P.l. 

VIA CARROZZIERI ALLA POSTA, 37 - Tel. 320.818 
NAPOLI 

Sono aperte ' le iscrizioni ai corsi di 
recupero per tutte le idoneità e diplomi di: 

Licenza Media (in 1 anno) 
Liceo Classico e Scientifico 
Istituto Magistrale - Metodo 

Istituto Tecnico Conim.le 
Geometri 

Con orario antimeridiano e serale 
RINVIO MILITARE RIDUZIONI FERROVIARIE 

ORARIO SEGRETERIA: 9-14 e 17,30-19,30 

Particolari corsi serali per studenti lavora
tori per il conseguimento del diploma di 
ragioniere in due anni. A detto corso pos
sono iscriversi tutti coloro i quali sono in 
possesso della licenza media o che abbiano 

compiuto il 23. anno dì età. 
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